
Che genere di microimpresa?
Modello di business e

performance a confronto
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Lunedì 28 novembre 2005

Ore 10.00–13.30

Sala Auditorium 
Via Fabio Filzi, 29

20124 MILANO

A cura di:

Servizio Valutazione Processo Legislativo e Politiche
regionali - Ufficio Ricerche

Servizio Relazioni Esterne, Comunicazione e Stampa -
Ufficio Editoria e Pari Opportunità

Grafica e Stampa a cura
dell’U.O.O. Centro Stampa e Fotocomposizione

Segreteria organizzativa:
tel.: 02/67482.302-528-086
e-mail: ufficio.ricerche@consiglio.regione.lombardia.it

serv.valprocessoleg@consiglio.regione.lombardia.it

Si invita cortesemente a voler confermare la partecipazione

IReR
Istituto Regionale di Ricerca

dIstituto Regionale di Ricerca
della Lombardiala

Consiglio Regionale 
della Lombardia

              



PROGRAMMA

Ore 10.00 Apertura dei lavori

Attilio Fontana
Presidente del Consiglio Regionale
della Lombardia

Ore 10.30 I risultati della ricerca

Alberto Brugnoli
Direttore IReR

Valeria Sborlino
Ricercatrice Butera e Partners

Ore 11.15-11.30 Coffee-break

Ore 11.30 Tavola rotonda

“L’imprenditoria femminile come
leva per lo sviluppo del sistema
economico e sociale della
Lombardia”

Partecipano

Maria Grazia Fabrizio
Consigliere segretario 
III Commissione consiliare
“Sanità e Assistenza”

Gisella Introzzi
Direttore Operativo Unioncamere 
Lombardia

Rosa Angela Mauro
Presidente I Commissione consiliare 
“Programmazione e Bilancio”

Marco Nicolai
Direttore Generale Finlombarda S.p.A.

Ardemia Oriani
Consigliere regionale componente 
IV Commissione consiliare 
“Attività Produttive”

Coordina

Antonella Maiolo
Consigliere regionale delegato dal 
Presidente della Giunta regionale per i 
Diritti del Cittadino e le Pari Opportunità

Ore 13.30 Colazione di lavoro

Il mondo dell’imprenditoria “al femminile” negli ultimi anni
sta subendo notevoli cambiamenti, dovuti a fenomeni quali
l’innalzamento del livello di  scolarizzazione delle donne, la
loro crescente aspirazione all’autonomia e le difficoltà a
conciliare gli orari di lavoro con quelli di cura.
Questo rende necessario, rispetto a indagini già condotte
in passato, poter disporre di nuovi elementi conoscitivi che
indaghino i processi emergenti e le diverse articolazioni
che l’imprenditorialità femminile sta assumendo.
A tal fine il Consiglio Regionale della Lombardia ha pro-
mosso una ricerca che mette a confronto microimprese a
titolarità femminile con altre a titolarità maschile per fare
emergere differenze ed elementi comuni. L’analisi si foca-
lizza sullo specifico contesto territoriale delle province di
Milano e Varese e sul settore dei servizi alle imprese.
Obiettivo della ricerca è quello di verificare se le modalità
di gestione e il rapporto con il mercato del lavoro delle
microimprese, siano influenzati o meno dal genere di chi le
guida.


